
Laboratorio Croce del Biacco
COINVOLGIMENTO DI ALCUNE CLASSI DELLA SCUOLA
TEMPESTA – a cura di Monia Guarino

IL QUARTIERE CHE ABITO
Obiettivo: individuare su una mappa della zona/quartiere i luoghi riconosciuti e vissuti dai bambini,
che accolgono ricordi ed emozioni simili.

Luoghi che riesco a frequentare anche da solo, nei quali mi
sento allegro, sereno e gioioso …

Luoghi che riesco a frequentare anche da solo, nei quali mi
annoio, mi sento a disagio e a volte triste …

Luoghi che non riesco a frequentare da solo, nei quali penso che potrei
divertirmi e scoprire qualcosa di nuovo…



IL QUARTIERE DELLE EMOZIONI
Obiettivo: comprensione del sistema urbano attraverso la definizione di uno scenario della “città ideale” da
parte dei bambini. Il pretesto è la costruzione di questa città ideale non progettando le sue funzioni, ma pensando ad
un sentimento, un’emozione che i partecipanti individuano come fondamentale per la vita collettiva

01. Il quartiere ALLEGRIA

“Le case hanno le finestre come occhi, le porte come bocche, le
antenne come orecchie…e anche i piedi! Sono case strane,
spiritose, che mettono di buonumore anche solo a guardarle.
C’è sempre un clown in piazza e sempre coriandoli per terra. Il
quartiere è pieno di persone …negli spazi aperti c’è sempre
qualcuno che gioca, ride, si diverte. Non ci sono macchine per
questo tutti riescono a divertirsi.  E’ tutto colorato… Succedono
cose strane…divertenti e inaspettate! E’ bello stare per strada
anche di notte: c’è luce, ci sono persone, c’è qualcosa da fare
sempre!”

02. Il quartiere SERENITA’

“La gente qui è serena, soprattutto i bambini, perché c’è tanto verde,
infatti, in questo quartiere c’è un parco enorme, separato dal resto
della città. Un parco dove ci si può arrivare in macchina, ma poi
all’interno ci si muove solo a piedi. Le macchine parcheggiano
fuori il quartiere, così nella parte di quartiere costruita, nelle strade
ci si può muovere in bicicletta. Ci sono quindi poche strade e
poche macchine, altrimenti non si riesce a stare sereni E poi c’è
una gelateria: così sì che stiamo un po’ sereni!”

03. Il quartiere AMICIZIA 1

“E’ un quartiere grande, pieno di gente che è amica…. Si conoscono
tutti e sono tutti amici tra loro perché riescono ad incontrarsi
spesso: Infatti in questo quartiere ci sono tante piazze, spazi
verdi…anzi un grande parco con tanti giochi. Poi, per i più grandi, c’è
un circo e una sala giochi. Insomma…alla fine dovunque vai in
questo quartiere, c’è un luogo, uno spazio, in cui puoi
incontrare e conoscere qualcuno.
C’è una gelateria molto grande: mangiare gelati aiuta a fare
amicizia…Dopo aver mangiato il gelato la gente si ferma di solito a
fare delle chiacchiere: anche così si diventa amici!”

04. Il quartiere AMORE

“Quando entri in questo quartiere, da una porta a forma di cuore,  noti
subito la rotonda principale… è a forma di cuore ed è tutta verde!
Una rotonda strana, dove le macchine ogni tanto si
scontrano…ma non sono veri e propri incidenti…dove cioè non
ci si arrabbia… è quasi un modo per incontrarsi e
conoscersi…qualcuno infatti lo fa apposta! Le strade sono fatte con
un asfalto colorato, rosso! E le strisce pedonali per attraversare sono
bianche, ma non disegnate con i rettangoloni, ci sono tanti cuoricini.
C’è un parrucchiere per le donne innamorate. Le case hanno le finestre
a forma di cuore.”

05. Il quartiere GENTILEZZA

“C’è un parco, dei negozi e un bar speciale… perché in questo bar
non solo si compra, ma si regala pure: chi entra può fare dei regali
a chi incontra, così giusto per essere gentile. C’è una collina verde,
dalla quale si può guardare tutta la città, non solo il quartiere. Le
case sono vicine tra loro e si affacciano tutti su una strada molto
grande che è quasi come una piazza, o almeno lo è in alcuni punti.
In strada ci sono le persone e non le macchine. Gli abitanti di
questo quartiere la mattina appena svegli si affacciano alla
finestra e salutano le persone che sono in strada, chiunque esse
siano!”



06. Il quartiere GIOIA

“In questo quartiere, ciò che dà veramente gioia è la scuola
perché nel mezzo di un parco e i bambini sono felici …poi ci sono
tre ricreazioni da mezz’ora! Nella piazza centrale si ritrovano tutti
per mangiare e per parlare…la piazza è colorata con dei giochi per i
bambini e dei divanetti per gli adulti dove possono parlare di lavoro e
altre cose loro, anche noiose. Per essere felici e gioiosi bisogna star
bene, così ci deve essere un ospedale che oltre a curare fa anche le
coccole ai malati, soprattutto ai bambini. Molti gli spazi per fare sport
insieme. La parte centrale del quartiere è piena di negozi,
cinema, parcheggi…le case sono ai margini…tutto il centro è un
posto per stare insieme e divertirsi. C’è anche un po’ di spazio per
coltivare la terra!”

07. Il quartiere AMICIZIA 2

“Non ci sono case, ma solo un grande prato, con tanti giochi per
i bambini, sia per i più piccoli che per i più grandi. Si vede il sole
sempre, ed il cielo è azzurro…è sempre limpido!
Ci si siede per terra, non ci sono panchine o tavoli. L’erba è più
morbida di quella solita che si trova in giro nei parchi di oggi…
è soffice, per questo viene voglia di sedersi per terra ed è sempre
per questo che le panchine non servono.
Ci sono alberi di diverso tipo, anche con la frutta.
In questo grande prato, che è come un grande parco, oltre che giocare
si possono imparare tante cose sulla natura!”

08. Il quartiere LIBERTA’

“Tutti i bambini sono liberi di giocare a quello che vogliono e dove
vogliono. Non ci sono macchine, ma ci sono altri mezzi per
spostarsi. Non ci sono strade, tutto è immerso nel verde…un
immenso parco! C’è la fermata dell’autobus per poter usare i mezzi
pubblici ed essere liberi dalle macchine. C’è un hotel ed un castello,
con vicino uno stagno con dei pesci. Nel castello c’è un museo o più
musei così la gente è libera di andare ad imparare un sacco di
cose, compreso la storia.
Nel supermercato puoi prendere liberamente quello che vuoi, senza
pagare…però puoi anche dare quello che puoi, così gli scaffali sono
sempre pieni…qui funziona tutto sullo scambio!”

09. Il quartiere BUONSENSO

“Per essere un quartiere di buon senso le persone devono essere
educate e avere cultura: ci sono quindi tante scuole! C’è ordine e
pulizia, e c’è tutto quello che serve! Ci sono tanti parchi. Le case
sono disposte in maniera regolare, per non sprecare spazio. La
gente può passare il tempo in due piazze, che sono grandi!
L’orto è un orto di tutti, ed è dentro al parco: ci si può lavorare
insieme, così ci si conosce. C’è anche un piccolo aeroporto per gli
aeroplanini leggeri. Ogni casa ha un giardino grande per accogliere i
vicini. Una collina permette di vedere l’intero quartiere. Ci sono
poche macchine, solo quelle strettamente necessarie.
Però ci sono le carrozze con i cavalli. L’acqua si ricicla”

10. Il quartiere SORPRESA

“Sicuramente un cinema ci deve essere! Così come almeno quattro
campi da calcio, dai più piccoli ai più grandi. Pizzerie e
gelaterie dovrebbero esserci e anche numerose. Gli edifici sono
tutti colorati…e sono utilizzati tutti i colori! Le strade sono tante e
si intrecciano, come un labirinto…ma non sono per le auto, solo
per le persone, perché tutti gli edifici sono raggruppati da una parte,
così non servono le macchine. C’è anche una banca speciale: non devi
dare tu i soldi, te li da lei, soprattutto per finanziare le attività
sportive.
In poco spazio ci sono tantissime cose!”


